GLI ALUNNI DELLE QUARTE E QUINTE CLASSI DELL’IIS VIRGILIO SEDE IPSAR

IN VISITA NELL’ALTO BELICE CORLEONESE
A conclusione del progetto di Cittadinanza e Costituzione dal titolo

“ Le mafie ed il funzionamento dell’economia e del libero mercato “,gli alunni del   Virgilio sede IPSAR, giorno 14 Marzo, accompagnati dalle professoresse Calà, Mingoia, e Macaluso, si sono recati nell’Alto Belice Corleonese (San Cipirello – San Giuseppe Jato – Piana degli Albanesi). 

Gli studenti hanno visitato dei terreni e delle strutture confiscate alla mafia e   gestite dalle cooperative di “Libera Terra”.Guidati  da un mediatore, hanno potuto approfondire  temi sulla storia della mafia e dell’antimafia, con particolare riferimento al territorio.

Durante la mattinata  hanno proseguito il percorso  visitando la  Cantina Centopassi e la Cantina Kaggio. 

Interessante è stata poi la sosta presso il Memoriale di Portella della Ginestra, dove il 1° maggio 1947 avvenne la prima strage di Stato italiana per mano mafiosa. 

Ospiti, poi, presso un’azienda agrituristica di Libera Terra,hanno consumato il pranzo assaporando alcuni dei prodotti tipici del luogo . 

Nel pomeriggio con il  pullman della scuola, guidato dall’autista Salvatore Scozzaro,  è stato possibile il trasferimento  a Corleone dove ha avuto luogo l’incontro con attivisti delle associazioni  del territorio.
Gli alunni,molto coinvolti e interessati alle tematiche trattate, hanno fatto parecchie domande  e si sono mostrati entusiasti dell’esperienza che stavano vivendo e ancora di più quando è stato detto  loro che il percorso sarebbe continuato attraverso un giro storico del centro, a cura dell’associazione Corleone Dialogos, e il passaggio dalla Bottega dei Sapori e dei Saperi della Legalità  collocata presso un bene confiscato alla famiglia Provenzano e gestito da alcune associazioni del territorio
Il viaggio si è concluso con una visita presso il “ Laboratorio della Legalità”. 

L’itinerario  proposto ha  permesso  ai ragazzi di entrare in contatto con le realtà sane dei territori che si sono ribellate alle mafie e che si impegnano quotidianamente nell’affermazione di principi come legalità, responsabilità e trasparenza, prendendone consapevolezza e costruendo una propria coscienza critica.

La scuola ha voluto, cosi, contribuire alla lotta contro ogni tipo di violenza e contro la criminalità organizzata mediante un’azione sul versante educativo e culturale.
Il progetto ha coinvolto gli studenti in un percorso di ricerca attraverso il quale si è fatto conoscere loro la storia delle vittime della mafia, il loro esempio di cittadini attivi e responsabili e le motivazioni che hanno determinato il loro sacrificio. 
Un ringraziamento particolare va alla Dirigente scolastica Prof.ssa Calogera Genco che ha sostenuto attivamente l’iniziativa e in ogni occasione ha invogliato i ragazzi a prendere parte attiva ai progetti per coltivare in loro il senso della legalità, dell’onestà e dell’impegno per costruire un futuro migliore.

 Importantissima è stata anche  la collaborazione del Direttore dei servizi amministrativi  Giuseppina Costanzo  che ha curato i contatti con le Associazioni e del tecnico di laboratorio Calogero Guagenti impegnato nelle riprese, nelle foto .

A fine anno scolastico  la referente di Cittadinanza e Costituzione per la sede IPSAR  Prof.ssa Calà con la preziosa collaborazione dei tecnici di laboratorio Filippo La Mattina e Calogero Guagenti, per la parte tecnica , realizzeranno in formato DVD una raccolta dei  progetti realizzati durante l’anno scolastico in tutte le classi del Professionale per l’agricoltura. Saranno ,così, conservati fotografie, filmati, incontri che gli alunni hanno realizzato durante l’intero anno  e che per le generazioni che verranno potranno costituire un patrimonio da custodire, imitare e, perché no,  anche da migliorare ed arricchire con nuove esperienze ed iniziative.
